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DEA, LA RIVINCITA DA VINCERE
CHAMPIONS Lo stato di forma è buono e i nuovi brillano. C’è tutto per battere il Bruges

SENZA PAURA - La Dea, che ha fermato sull’1-1 la Juve, alla prova Bruges FOTO MOR
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Con il Bruges vietato sbagliare
OBIETTIVO QUALIFICAZIONEDopo l‘esordio «impossibile» con il Psg, con i belgi servono i tre punti

FORZA DEA - L’Atalanta si presenta al primo appuntamento casalingo di Champions dopo le due trasferte di Torino con i granata e la Juventus

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!

Dopo gli extraterresti, Paris S. Germain, si
torna a giocare con gli umani. In sostanza Ata-
lanta-Bruges, seconda partita di Champions
League con l’obiettivo primario, al termine delle
otto sfide canoniche, di entrare tra le prime ven-
tiquattro. Nella scorsa edizione con la nuova for-
mula i nerazzurri hanno mancato per un punti-
cino l’accesso al sancta sanctorum, le otto «di-
vine». Acqua passata, senza rammarico. Eppure
da un po’ di tempo l’Atalanta si è fatta un nome
nell’ambito europeo con la vittoria dell’Europa
League e, adesso, con la quinta partecipazione in
Champions e si trova al diciassettesimo posto
del ranking Uefa per club, già che ci siamo elen-
chiamo anche le avversarie: Psg, campione
d’Europa, posizione numero sei, Eintracht Fran-
coforte numero quattordici, Chelsea, campione
del mondo, numero quindici, Bruges numero di-
ciannove, Marsiglia numero quarantadue, U. S.
Gilloise numero quarantasei, Slavia quaranta-
sette e Athletic Bilbao sessantadue. Amen. Da
stasera si può affermare senza ombra di dubbio
che adesso si entra nel vivo con avversari più o
meno alla portata della Dea. Quindi sono vietati i
passi falsi.

Ecco il Bruges. I fiamminghi nei preliminari
hanno eliminato i Glasgow Rangers, seppellen-
doli di gol, nove tra andata e ritorno, e hanno co-
minciato la Champions con un sonoro 4-1 al Mo-
naco. Il biglietto da visita è impegnativo e si pre-
vede una sfida alquanto complicata. E’ la sera
della rivincita dopo l’amara eliminazione, dop-
pia sconfitta, della scorsa stagione quando il
Bruges s’impose nettamente ai nerazzurri ribal-
tando a sorpresa il pronostico. E’, comunque,
una squadra profondamente rinnovata rispetto a
quella della scorsa stagione, tra gli altri, sono ar-
rivati dall’Inter, via Lucerna, Aleksandr Stanko-
vic, centrocampista, e dall’Hannover Nicolò
Tresoldi, attaccante (ne parliamo in un’altra par-
te del giornale). Il tecnico Nicky Hayen, che
schiera la sua squadra col 4-3-3 ma anche
4-3-2-1, non avrà a disposizione, per infortunio,
l’esperto portiere Mignolet, e il centrocampista
Onyedika, ma attenzione a Vanaken, trentatren-
ne capitano dei fimminghi, e al velocissimo
esterno sinistro alto Tzolis. Due che hanno crea-
to non pochi grattacapi nella doppia sfida. In di-
fesa, comunque, non sono irresistibili. Un altro
dato da aggiungere: nei sei confronti con le squa-
dre belghe la Dea nea persi cinque e un solo pa-

reggio, 1977-78 Intertoto Royal Liegi-Atalanta
3-1 e 2-2, 1987-88 Coppa delle Coppe Mali-
nes-Atalanta 2-1 e 2-1, 2024-2025 Champions:
Bruges-Atalanta 2-1 e 3-1. Voltiamo pagina.

L’Atalanta sta cominciando a trovare la sua
nuova identità e si cominciano a vedere le idee
tattiche e tecniche di Ivan Juric: squadra imbat-
tuta in campionato, media di due gol a partita e
un atteggiamento tattico decisamente inedito ri-
spetto al passato. E’ una formazione che fa del-
l’organizzazione difensiva il suo principale con-

cetto, ad esempio quando l’avversario attacca ci
si difende anche in cinque arretrando gli esterni
comunque sepre pronti a ribaltare l’azione nel
campo avversario, oltre a Bellanova non è un ca-
so l’acquisto da Zalewski, non mancano il pres-
sing e i duelli uomo contro uomo, magari me-
diani bassi, efficaci negli scambi verticali con il
sostegno fondamentale del centravanti. E il con-
tropiede come forma offensiva, non disdegnano
lanci lunghi. E succede anche che per scelta si
lasci il possesso del gioco agli avversari per poi

colpirli. Sono concetti calcistici da assuefare in
fretta. La Dea affronta i belgi come numerose
assenze, eppure finora i sostituti sono stati all’al-
tezza e hanno permesso al tecnico croato di ave-
re a disposizione alternative di qualità. Final-
mente ha a disposizione Ederson e Lookman,
due pedine fondamentali in grado di alzare il tas-
so tecnico della squadra. E si spera nell’esordio
europeo di Honest Ahanor, di «Dino» Sulemana
e di Nikola Krstovic.

Giacomo Mayer
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Rinnova i tuoi infissi

*L’offerta è valida dal 1/08/2025 al 31/12/2025 ed è riservata ai soli clienti Homy, che effettuano un  ordine di acquisto comprensivo di finestre su misura e relativa 
posa con sopralluogo (sono escluse le finestre standard in pronta consegna). La promozione non si applica in caso di acquisto separato dei soli prodotti o del solo 
servizio. L'offerta prevede lo sconto del 20% esclusivamente sul prezzo di listino delle finestre e non è valido sul servizio di posa e sugli altri servizi accessori e/o 
prodotti aggiunti all'ordine. Per usufruire del servizio posa  è obbligatorio il sopralluogo che ha un costo di 50 euro i quali verranno detratti dal costo totale della 
Posa con sopralluogo in  caso di conferma dell'ordine  entro i 25 Km dal negozio di riferimento. Per ogni extra km pagherai una tariffa aggiuntiva di 1,50 euro. La 
promozione è valida  per gli ordini di acquisto effettuati in negozio sia con Leroy Merlin che con Arky e  non è cumulabile con altre promozioni in corso. Rivolgiti al 
personale del negozio per maggiori informazioni.

**A seconda dell’agevolazione richiesta, ai sensi dell’art.16-bis Dpr n. 917/86 o ai sensi dell’articolo 14 del Dpr n. 63 del 2013, è possibile recuperare fino al 50% 
della spesa sostenuta per le abitazioni principali e 36% per le seconde case entro il 31/12/2025 da ripartire in 10 quote annuali di pari importo (96.000 euro 
l’importo massimo di spesa ammessa al beneficio). Valido solo per i contribuenti capienti che possono beneficiare di detrazione fiscale a norma di Legge. Verifica 
i requisiti necessari e le condizioni sul sito https://www.agenziaentrate.gov.it.

***Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta di credito finalizzato valida dal 01/01/2025 al 31/10/2025 come da esempio rappresentativo: Prezzo 
del bene € 8.000,   Tan fisso 8,46% Taeg 8,79%, in 84 rate da € 128,3 costi accessori dell’offerta azzerati. Importo totale del credito € 8000. Importo totale dovuto dal 
Consumatore € 10.777,2. Decorrenza media della prima rata a 90 giorni. Al fine di gestire le tue spese in modo responsabile e di conoscere eventuali altre offerte 
disponibili, Findomestic ti ricorda, prima di sottoscrivere il contratto, di prendere visione di tutte le condizioni economiche e contrattuali, facendo riferimento 
alle Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori (IEBCC) presso il punto vendita. Salvo approvazione di Findomestic Banca S.p.A. Leroy Merlin opera 
quale intermediario del credito per Findomestic Banca S.p.A., non in esclusiva.

DETRAZIONE  
FISCALE FINO AL

Sul prodotto  
(posa e servizi esclusi)

-20%

-50%
**

SCONTO *

Scegli ora i tuoi infissi  
da Leroy Merlin e 
paga dopo 3 mesi.***

Offerta speciale
finestre su misura.

Solo con 

Prenota un 
appuntamento.
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E’ un’Atalanta in continua crescita
L’ANALISILa vittoria sul Torino e il pari con la Juventus fanno ben sperare. E dopo la sosta tornano i big

La strada intrapresa dal-
l’Atalanta di Juric è quella
giusta.

La partita, difficile, sul
campo della Juventus ha con-
fermato quanto di buono ave-
vano già anticipato le prime
quattro gare di campionato
contro avversari di minor va-
lore tecnico come Pisa, Par-
ma, Lecce e Torino, ovvero
che la Dea, transitata dalla
consolidata esperienza di no-
ve anni consecutivi di gestio-
ne Gasperini alla novità Juric,
sta tenendo il ritmo di navi-
gazione delle scorse stagioni.

Con una differenza: rispet-
to agli ultimi due anni gaspe-
riniani l’Atalanta sta giocan-
do questo inizio di stagione
senza Ederson e Lookman, ri-
masti in panchina contro la
Juve, senza Kolasinac e nelle
ultime partite senza Hien,
Scamacca, Scalvini e Zale-
wski.

Sette titolari di fatto. Per
cui la domanda lecita da porsi
dopo il pareggio all’Allianz è
cosa potrà fare la Dea quando
avrà a disposizione, dopo la
prossima sosta per le nazio-
nali, tutti questi titolari, am-
pliando le rotazioni in ogni
ruolo.

Lo stesso Juric lo ha più
volte evidenziato nelle sue
analisi post gara a Torino:
«Dietro eravamo contati, ora
speriamo di recuperare alcu-
ni giocatori. La mia idea era
nel finale di buttare dentro
Lookman, e anche Ederson e
cominciare a includerli nelle
rotazioni, poi la partita è an-
data diversamente. Dobbia-

mo includere tutti perché per
giocare a questi ritmi ogni tre
giorni bisogna avere tutti i
giocatori».

Intanto con rotazioni ridot-
te contro la Juventus sono ar-

rivate conferme positive da
Ahanor («Ha fatto un’altra
grande partita, ha tanta vo-
glia di imparare. È un acqui-
sto che ci ha stuzzicato molto,
era rischioso pagarlo così

tanto. Nel primo mese ha sof-
ferto l’adattamento, le mie ri-
chieste, poi si è ripreso, ha
voglia di imparare») e natu-
ralmente da Sulemana (« D e-
ve migliorare nella qualità

delle scelte in attacco, lui al
Southampton ha giocato poco
o niente, ma ha tutto: ora de-
ve migliorare tantissimo nelle
scelte davanti, Lookman è di-
ventato grandissimo impa-

rando a fare quelle scelte»).
Ma soprattutto Juric ha

avuto, dopo la facile vittoria
contro il Torino, risposte an-
che sul piano della tenuta ca-
ratteriale e mentale, soprat-
tutto nel finale lottando in in-
feriorità numerica.

«Io ho buone sensazioni
che arrivano dagli allena-
menti: abbiamo un buon spi-
rito che non dobbiamo perde-
re. Ho avuto a lungo la sen-
sazione che ci siamo, che non
dobbiamo prendere gol e che
dobbiamo essere più lucidi
davanti perché di occasioni
da gol ne costruiamo tante.
La squadra è propositiva. Poi
- ha rimarcato il tecnico di
Spalato - c’è la soddisfazione
nel finale in dieci di esserci
difesi con lo spirito giusto».

Sono le stesse sensazioni di
due storici veterani nerazzurri
come Mario Pasalic («Se riu-
sciamo a essere competitivi
sul campo della Juventus lo
possiamo essere ovunque: il
dato più importante è che in
campionato siamo ancora
imbattuti e questo conferma
che il percorso intrapreso è
quello giusto. È un bel segna-
le. Vuol dire che stiamo la-
vorando bene e che possiamo
giocarcela contro chiunque»)
e Berat Djimsiti (« S i c u r a-
mente ora ci sentiamo più
forti, perchè abbiamo giocato
un po' di partite e alcuni gio-
catori hanno bisogno di tem-
po. La strada è quella giusta
e anche la partita contro il
PSG ci ha dato tanta espe-
rienza»).

Fabrizio Carcano

TERMINALE OFFENSIVO - Dopo la doppietta con il Torino, Nikola Krstovic è a caccia del primo gol europeo
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Juric, il settimo infortunato è CDK
INFERMERIA PIENA Il belga ko all’antivigilia del match con i connazionali del Bruges

Avere l'ottovolante che vola
basso nell'infermeria significa
avere la rosa decimata. L'Ata-
lanta ha pure la sgabola degli
acciaccati di ritorno. CDK da
cambio in corsa e il panchinaro
fisso Ederson sono rientrati con
la Juventus, almeno a titolo di
convocazione per il secondo,
come la prudenza ha suggerito
per via del ginocchio destro ri-
pulito prima della seconda gior-
nata a Parma dopo la compar-
sata alla prima col Pisa. Il fiam-
mingo, nondimeno, domenica
sera ha ammainato bandiera:
soffre sempre del mai evidente-
mente guarito risentimento fa-
sciale all'ileopsoas sinistro ri-
portato al Parco dei Principi nel
primo tempo della prima gior-
nata della Phase League lo
scorso 17 settembre. Saltata la
più debole delle due torinesi,
gli sono stati fatali i 35 minuti
da cambio sabato scorso. Di
Ivan Juric si dice sempre che la
zavorra più pesante sia l'eredità
di Gian Piero Gasperini, ma il
suo predecessore e maestro non
s'era certamente mai trovato
con Bakker, De Ketelaere, il
brasileiro in mezzo fondamen-
tale per gli equilibri, Hien che
pareva ripreso per i capelli per
il Club Brugge e invece dome-
nica era ancora sotto terapie,
Kolasinac, Scalvini, Scamacca
tornato a lavorare in solitario e

un crac come Zalewski (l'unico
del nuovo corso dell'allievo)
contemporaneamente fuori.
Praticamente tutti i reparti
monchi di tre arti. Sei giocatori
out più uno inutilizzato all'Al-
lianz Stadium, di cui una cin-
quina di supertitolari. Mica uno
scherzo.

Se Charlesone è l'unico dei
due infortunati di Parigi ad aver
solo illuso di un recupero in
fretta e furia, anche perché il
suo come quello del perno sve-
dese era un risentimento, con
Isak il centralone uscito dalla
Torino granata con l'adduttore
sinistro in tasca, per un quintet-
to assortito atteso al ritorno in
campo l'appuntamento è dopo
la pausa. Mitchel l'olandese di
sinistra, rottosi il crociato il 26
luglio, ed è il quarto in un poco
più d'un anno con lo stesso
Scalvini (2 giugno 2024), Sca-
macca (4 agosto 2024) e il re-
cuperante Seo (1° aprile) che
sta svolgendo allenamenti inte-
grati con la Primavera ad anti-
ciparne le sfighe, si rivedrà in-
fatti soltanto a gennaio inoltra-
to.

C'è chi, però, potrebbe essere
rischiato in anticipo, ma al mas-
simo in campionato. Ed è Gior-
gione il braccetto palazzolese,
lesionatosi l'adduttore lungo a
destra in poco meno di dieci giri
di lancetta al Parco dei Principi

due mercoledì fa nella scoppola
col PSG da rimediare stasera
nella rivincita con l'ex squadra
di De Ketelaere e Kossounou.
Dei due visitati ed esaminati
domenica mattina all'indomani
della sfida sul campo dei bian-
coneri, con l'allarme sempre ac-
ceso a quanto pare sia per Hien
che per il perticone ricciolo, ri-
mandati quantomeno al Como,
ultimo turno di campionato pri-
ma della seconda sosta per le
Nazionali. Il belga indisponibi-
le contro la sua alma mater non
potrà esserci nemmeno in quel-
l'occasione. Di Nicola il polac-
co di Roma, il pupillo dei pu-
pilli di Ivan il Terribile tanto da
averlo preservato coi campioni
d'Europa in carica per poi ritro-
varselo lesionato al bicipite fe-
morale destro dopo dieci minuti
scarsi col Toro, si riparlerà si-
curamente a pausa consumata.

La buona nuova in mezzo ai
guai di stagione, vedi tris pro-
prio all'Olimpico della capitale
storica subalpina, è l'incipiente
titolarizzazione delle punte di
riserva. Lazar Samardzic e Ka-
maldeen Sulemana, 2 assist e 1
gol in due. L'ex Southampton
con la Juve ha segnato un'altra
tappa verso l'apoteosi, non ci
sta a fare la riserva ad anima vi-
va. Il doppiettista Nikola Krsto-
vic, mister corsa in profondità e
rapacità in area stile transfuga

saudita Mateo Retegui, rimane
l'unico centravanti sano e ar-
ruolabile, perché Gianluca da
Fidene, altre caratteristiche ov-
vero più spalle alla porta e più
tiratore da fuori, come ripete
sempre Juric ha questa grana
dell'infiammazione al ginoc-
chio sinistro che ne rende im-
possibile stabilire i tempi di re-
cupero. Non è una questione
muscolare, col primo grado che
va fino alle tre settimane e gli
altri a salire. All'antivigilia c'è
stato perfino l'assaggio del
campo, sebbene in solitario e

senza palla. Si tratta della stessa
articolazione dal legamento an-
teriore ko nella famigerata ami-
chevole parmigiana. Col carico
aggiuntivo della rottura della fi-
bra muscolare, pardon giunzio-
ne muscolo-tendinea, del retto
femorale destro il 3 febbraio
scorso, sempre col Toro, l'ulti-
ma squadra a cui l'aveva messa
il 26 maggio dell'anno scorso
prima di rompersi due volte e
riprendere il discorso coi tosca-
ni neopromossi di Gilardino al-
l'esordio di questo campionato.

Tra la capitale francese e

quella rivisitata sabato scorso,
insomma, una coppia abbon-
dante di acciacchi ad allacciata
di scarpe. Una media, allungata
dalla malattia in continuazione
del mancino d'assalto e di rac-
cordo, di cui è atteso il calo al-
meno quanto l'aumento di punti
e gol segnati. Che si giochi
troppo, con le rappresentative
di bandiera a complicare male-
dettamente le cose, è già stato
detto e scritto. Per i Superman
del caso, ripassare un'altra vol-
ta, please.

Simone Fornoni

ILLUMINANTE - All’Atalanta serve ritrovare al più presto tutto l’estro di Charles De Keteleare
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Un’eliminazione da vendicare
IL PRECEDENTE Nella scorsa stagione il Bruges sancì l’addio alla Champions della Dea

C’è una città che da mesi aspetta questa not-
te. A Bergamo, basta pronunciare la parola
Brugge perché negli occhi dei tifosi dell’Ata-
lanta riaffiori la ferita più recente, quella che a
febbraio infranse il sogno Champions. È un
fantasma che aleggia ancora attorno alla New
Balance Arena, un nodo che la squadra di Juric
ha voglia di sciogliere.

La Dea ritrova il Club Brugge martedì sera,
alla seconda giornata della League Phase. Un
incrocio che sembra scritto dal destino, come
se l’Europa avesse deciso di mettere la verità
in faccia a chi la scorsa stagione aveva cono-
sciuto soltanto delusione: il 2-1 in Belgio, de-
ciso da un rigore inesistente nel recupero, e so-
prattutto il 3-1 al ritorno che sancì l’elimina-
zione, con il penalty fallito da Lookman a mar-
chiare la notte più amara.

Oggi però lo scenario è cambiato. Non c’è
più Gasperini, ma Juric, chiamato non soltanto
a dare una nuova impronta tecnica, ma anche a
curare le cicatrici lasciate dalle disfatte euro-
pee. La sfida con il club belga diventa così
doppia: vendicare il passato e conquistare i
primi punti di una League Phase iniziata con la
batosta al Parco dei Principi contro il PSG.
Una partita che vale molto più della classifica,
perché è soprattutto un esame di maturità e ca-
rattere.

Il Club Brugge che arriva a Bergamo non è
lo stesso che a febbraio fece piangere la Dea.
Due dei tre marcatori di quella doppia sfida
non ci sono più: Talbi ha scelto il Sunderland,
Jutglà è finito al Celta Vigo. Sono partiti anche
De Cuyper, approdato al Brighton, e Jashari,
strappato dal Milan dopo un’estenuante tele-
novela estiva. Una squadra rivoluzionata, ma
non svuotata: restano i simboli Vanaken e Me-
chele, la corsia velenosa di Tzolis e soprattutto
un volto nuovo che ha già rubato la scena,
quello di Nicolò Tresoldi. Italo-tedesco, 21 an-
ni, è l’uomo copertina del nuovo Brugge, il ta-
lento che sta trascinando i belgi in un avvio di
stagione scintillante.

Attorno a lui Nicky Hayen, lo stesso tecnico
che orchestrò l’impresa contro l’Atalanta, ha
ricostruito una squadra diversa ma altrettanto
rapida e velenosa, capace di travolgere 4-1 il
Monaco alla prima giornata europea. Un av-
versario meno riconoscibile, ma non meno pe-
ricoloso. E l’Atalanta, che sette mesi fa subì tre
reti nella prima frazione e si fece travolgere dal
nervosismo, sa di non potersi permettere cali
di attenzione. Juric chiede lucidità, intensità e
rabbia agonistica, ma senza gli eccessi che
hanno tradito la Dea in passato. La vendetta
sportiva è un obiettivo, ma la vera necessità è
non commettere passi falsi.

Matteo Caccia De Roon e compagni salutano i tifosi nerazzurri dopo Atalanta-Bruges dello scorso febbraio Foto Mor
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Quattrocento volte Marten De Roon
PRIMO PIANO L’olandese si avvicina a grandi passi alla bandiera Gianpaolo Bellini

Nella vittoriosa trasferta
contro il Torino Marten De
Roon ha tagliato il traguardo
delle 400 presenze con la ma-
glia dell'Atalanta. Un passo da
celebrare che avvicina l'olan-
dese al record assoluto. La
bandiera nerazzurra Gianpao-
lo Bellini è distante solamente
35 gettoni. Con tutti gli impe-
gni che attendono la Dea da
qui alla fine della stagione, il
sorpasso sembra ormai que-
stione di tempo. Chi lo avreb-
be mai detto quando questo
simpatico centrocampista con
le orecchie a sventola arrivò
per la prima volta a Bergamo?
Era l'11 luglio 2015: il trasfe-
rimento dall'Heerenveen fu
ufficializzato per 1,5 milioni
di euro più il 10% sulla futura
rivendita. "I dirigenti dell'Ata-
lanta – spiegò Marten in uno
dei primi giorni a Zingonia –
sono venuti dieci volte a ve-
dermi giocare. Questo mi ha
impressionato e convinto a
sposare il progetto. I tifosi qui
sono matti e appassionati. Al-
la festa della Dea cantavano e
applaudivano senza sosta. Mi
ha impressionato, sicuramen-
te allo stadio si faranno sen-
tire". Una stagione alla corte
di Edy Reja (solo due gare sal-
tate), poi la cessione al Mid-
dlesbrough. Ma un anno d’In-
ghilterra basta: i dirigenti ne-
razzurri capiscono che uno co-
me lui è fondamentale per pro-
getto di Gasperini. Da allora,
De Roon non ha più lasciato
Bergamo, la sua seconda casa.
Nell'età dell'oro gasperiniana,
Marten De Roon c'è sempre.
Nelle vittorie e nelle delusioni.
Dalle grandi notti di Cham-
pions League alle sconfitte
delle tre finali di Coppa Italia.

Quella 2024 contro la Juve è
stata la notte il più difficile.

Non solo per il risultato (1-0
per i bianconeri): al 20' della

ripresa l'olandese è costretto a
chiedere il cambio in lacrime.

Le analisi del giorno dopo so-
no severe: lesione muscolo-fa-

sciale tra il primo e il secondo
grado del bicipite femorale si-
nistro. De Roon è costretto a
saltare l'appuntamento con la
storia nella finale di Europa
League con il Bayer Leverku-
sen. I tifosi bergamaschi mo-
strano solidarietà con uno stri-
scione sotto la casa del centro-
campista: "Attaccamento, sa-
crificio e maglia sempre suda-
ta... De Roon, la tua coppa
l'hai già conquistata". Il cer-
chio si chiuderà con la vittoria
della Dea a Dublino e la coppa
alzata al cielo insieme al com-
pagno di mille battaglie Rafael
Toloi. Anche con l'addio del
Gasp, De Roon è rimasto saldo
a Zingonia, alla guida del
gruppo. Non che ci fossero
dubbi: ormai l'Atalanta è den-
tro il cuore di De Roon e vi-
ceversa. Perché l'olandese è
diventato cittadino benemeri-
to di Bergamo; perché nei
giardini esterni alla Curva
Nord sono affisse le targhe
con i numeri di soli quattro
giocatori: il 14 di Pisani, il 6 di
Bellini, il 7 di Stromberg e, ap-
punto, il suo numero 15; per-
ché ogni domenica i tifosi non
vedono l'ora di omaggiarlo il
suo coro, ispirato alla sigla del
cartone animato giapponese
UFO Robot Goldrake. Il ro-
bottone ideato da Go Nagai ha
fatto sognare un'intera genera-
zione davanti al piccolo scher-
mo. Quarant'anni dopo, un
centrocampista olandese ha
fatto sognare un popolo, quel-
lo atalantino, su un campo da
calcio. E per questo non si
smetterà mai di amarlo e rin-
graziarlo. "Ma chi è? Ma chi
è? Marten De Roon, Marten
De Roon".

Fabio TrapattoniMarten De Roon a contrasto su Sottil durante Atalanta-Lecce Foto Mor
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Honest Ahanor, scommessa vinta
CLASSE 2008 Lanciato da mister Juric, il giovanissimo ex Genoa ha già convinto la piazza

Tra le sorprese di merca-
to di questa stagione c’è si-
curamente il nome di Ho-
nest Ahanor, che è arrivato
quasi come scommessa do-
po la partenza di Matteo
Ruggeri e sta acquisendo
passo dopo passo la fiducia
sia dell’allenatore Ivan Ju-
ric che della tifoseria stes-
sa.

Lo scorso anno aveva già
dato i primi segnali sul suo
valore ed era riuscito per-
sino ad andare in gol contro
il Napoli di Conte, attuale
campione d’Italia, metten-
do in mostra il suo enorme
potenziale. Ahanor si può
definire un vero e proprio
jolly in squadra, poiché nel-
le giovanili giocava più ar-
retrato come braccetto di si-
nistra nella difesa a tre, ma
crescendo si è spinto anche
in posizioni più avanzate
del centrocampo giocando
persino come terzino a tutta
fascia.

È dotato di enorme dut-
tilità, che in una stagione
con tre competizioni come
quella che dovrà affrontare
l’Atalanta è oro colato per
il mister in quanto può
schierarlo sia arretrato che
come quinto. Un tratto che
lo contraddistingue dai suoi
coetanei, parliamo di un ra-
gazzo del 2008, è l’a g g r e s-
sività nei duelli fisici e la
sicurezza nell’andare a
contrasto sugli avversari
quando hanno palla tra i
piedi.

Sicuramente ha dalla sua
la stazza fisica possente,
con 184 centimetri d’a l t e z-
za, che gli permettono di
duellare al meglio sia nel-
l’aereo che sul terreno.

L’esempio clou di questa
sua grinta è la partita contro
il Torino, dove dovendo su-
bentrare a Hien senza ri-
scaldamento ha dimostrato
grande carattere e spirito
combattivo nei tackle e di-
feso in maniera impeccabi-
le garantendo clean sheet.

Inizialmente in molti re-
putavano alta la cifra sbor-
sata per il terzino italiano,
che era alla pari di quanto
guadagnato dalla Dea con
la cessione di Ruggeri, ma
di prestazione in prestazio-
ne Honest sta convincendo
sempre più e potrebbe com-
petere persino per qualche
maglia da titolare nell’arco
di tutta la stagione. Il talen-
tino classe 2008 può sboc-
ciare definitivamente sotto
la guida di Juric, viste an-
che le numerose parole di
stima spese dall’allenatore
croato nei suoi confronti, e
poter diventare in futuro
persino un pilastro sia ata-
lantino che della Nazionale
maggiore.

Dopo l’esordio in Cham-
pions contro i parigini al
Parco dei Principi Honest
potrebbe partire nell’undici
iniziale contro il Club
Brugge a Bergamo, e ma-
gari riuscire a trovare per-
sino la gioia del primo goal
nella massima competizio-
ne a livello europeo davanti
al popolo bergamasco ne-
razzurro.

Una cosa è certa, ed è che
dai primi sprazzi in campo
Ahanor ha dimostrato di
aver tanta voglia di fare, e
questo si sposa alla perfe-
zione con il credo atalanti-
no de «La maglia sudata
sempre».

Marco Novali
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Palestra, piccoli talenti crescono
ZOOM Sulle orme di Zortea e Piccoli, un altro campioncino nerazzurro cresce in Sardegna

Ci sono storie che si ripe-
tono, percorsi che sembrano
scritti quasi a tavolino. Per al-
cuni giovani dell’Atalanta il
passaggio da Bergamo alla
Sardegna diventa una sorta di
rito di iniziazione, un’occasio-
ne per dimostrare il proprio
valore lontano da casa, in una
piazza calorosa e appassionata
come quella di Cagliari. È ac-
caduto a Nadir Zortea, è acca-
duto a Roberto Piccoli, e ora la
stessa strada la sta percorren-
do Marco Palestra, un altro
prodotto di Zingonia che nel-
l’isola ha trovato il contesto
ideale per crescere.

Palestra, esterno di corsa e
sacrificio, in Sardegna ha tro-
vato quella “eldorado” che
ogni giovane cerca: spazio, fi-
ducia e continuità. Non è mai
facile per un ragazzo emerge-
re in Serie A, soprattutto
quando si arriva da un settore
giovanile esigente e competi-
tivo come quello dell’Atalan-
ta. Ma a Cagliari ha trovato
l’ambiente perfetto per sboc-
ciare. Sin dalle prime giornate
il tecnico lo ha inserito con
gradualità, dandogli minuti e
responsabilità, e lui ha ripaga-
to con prestazioni in crescita,
fatte di intensità, corsa e de-
dizione.

I tifosi rossoblù hanno ap-
prezzato subito la sua voglia
di battersi su ogni pallone. In
campo Palestra ha mostrato
personalità, senza paura di af-
frontare avversari più esperti,
mettendo al servizio della
squadra la sua gamba e la sua
freschezza. È questo che fa la
differenza quando si è giova-
ni: farsi trovare pronti, non
mollare un centimetro, impa-

rare giorno dopo giorno.
La parabola ricorda da vici-

no quella di Zortea, che pro-
prio a Cagliari aveva trovato il

trampolino per affermarsi co-
me esterno affidabile da Serie

A, e di Piccoli, che in Sarde-
gna aveva messo in mostra il

fiuto del gol e la voglia di cre-
scere. Oggi è il turno di Pale-
stra, che sembra aver colto la
grande occasione con la stessa
determinazione dei suoi pre-
decessori.

Per l’Atalanta questo per-
corso rappresenta un orgoglio:
il vivaio di Zingonia continua
a produrre talenti capaci di im-
porsi anche lontano da Berga-
mo. Prestiti mirati, esperienze
di campo, tappe fondamentali
che forgiano i ragazzi e li pre-
parano a un futuro da protago-
nisti. Non tutti ce la fanno,
certo, ma chi ha la testa e le
qualità giuste riesce a sfruttare
queste opportunità per fare il
salto.

La speranza dei tifosi neraz-
zurri è che Palestra possa tor-
nare un giorno a Bergamo non
più da promessa, ma da gio-
catore pronto a recitare un
ruolo importante nella Dea.
Intanto la sua avventura a Ca-
gliari va avanti, e i segnali so-
no incoraggianti. Ogni partita
è un tassello che si aggiunge al
mosaico della sua carriera,
ogni prestazione un passo
avanti verso la maturità.

Oggi, mentre la squadra di
Juric affronterà il Bruges in
un’altra notte europea, il pen-
siero andrà anche a lui. Perché
vedere un ragazzo cresciuto a
Zingonia farsi valere altrove
non è mai una separazione, ma
un motivo d’orgoglio. Palestra
in Sardegna ha trovato la sua
fortuna, il suo eldorado. E
Bergamo, che lo ha visto muo-
vere i primi passi, non può che
guardarlo con affetto e con la
speranza di riabbracciarlo pre-
sto, ancora più forte e maturo.

Jacopo MasperStagione in prestito in Sardegna per Marco Palestra Foto Mor
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Brugge, l’impronta di Hayen
GLI AVVERSARI Belgi a Bergamo con un’idea tattica chiara. Tante le soluzioni offensive

Il Club Brugge arriva a Bergamo per il debutto casalingo del-
l’Atalanta nella League Phase della Champions 2025/2026. Do-
po una stagione nelle competizioni europee che ha messo in mo-
stra pregi e difetti, i belgi vogliono dimostrare di poter essere per-
formanti anche contro compagini dalle ambizioni forti come
quella di Ivan Juric. È una delle società storiche del calcio belga,
con una reputazione consolidata: la squadra ha spesso puntato su
un mix di giocatori giovani promettenti e calciatori esperti, ca-
paci di fornire equilibrio. Fondata nel 1891 nel capoluogo delle
Fiandre occidentali, oltre a militare nel massimo campionato bel-
ga, la Pro League, è anche è uno dei club più titolati del suo paese
avendo conquistato 19 campionati, 12 Coppe del Belgio e 18 Su-
percoppe. Nelle ultime annate ha mostrato capacità di reagire nei
momenti difficili con buon dinamismo, pressing e ripartenze:
aspetti che possono diventare pericolosi contro formazioni che
dominano il possesso come l’Atalanta. Memorabile la doppia sfi-
da dello scorso febbraio: il Club Brugge eliminò la Dea nei pla-
yoff della manifestazione, grazie a un 21 casalingo nel primo in-
contro con un gol al 94 su rigore di Nilsson, e poi in terra orobica
un 31 caratterizzato da una prestazione molto efficace già nel pri-
mo tempo. Quella eliminazione è ancora nella memoria dei tifosi
nerazzurri, segnata da polemiche e tante occasioni gettate al ven-
to dall'undici dell'ormai ex Gasperini. Attenzione ai punti di forza
del team belga: grazie alla rapida transizione, sa sfruttare gli spazi
lasciati dagli avversari che attaccano con molti uomini; nei mo-
menti in cui deve difendere, è dotato di disciplina, chiusure or-
dinate e capacità di non concedere troppo. Questo incontro non
sarà solo un’esibizione europea: è un banco di prova importante
per capire di poter stare o meno nel lotto delle squadre “di mezzo”
della competizione più ricca e blasonata del continente. Un buon
risultato a Bergamo darebbe fiducia, prestigio e punti importanti
nella corsa al passaggio del turno. D’altro canto, la memoria della
vittoria di febbraio può pesare anche come arma psicologica. In
questa edizione della Champions League, il Club Brugge ha esor-
dito battendo in casa i francesi del Monaco (4-1). Dal marzo della
stagione 2023-2024 in panchina siede Nicky Hayen che ha dato la
sua impronta tattica. Sul fronte giocatori, la qualità soprattutto
nella zona offensiva non manca: fari puntati sul leader Vanaken o
altri uomini dall'indiscusso talento e gol nei piedi come Tzolis,
Forbs o Tresoldi solo per citarne alcuni. La New Balance Arena è
pronta a riaccendersi. Atalanta chiamata subito a rialzare la testa
dopo lo scivolone di Parigi.

Norman Setti Hans Vanaken, classe 1992, faro del Brugge Foto Mor
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La favola interrotta solo dai belgi
AMARCORD 20 aprile 1988: l’Atalanta giocò con il Malines “la partita delle partite”

Erano belgi, erano grossi,
forti e nerboruti e, contro di
loro, francamente l’impresa
sembrava davvero a dir poco
insormontabile.

Ma si sa, il calcio è lo sport
più bello e il terreno migliore
per sognare e per credere nel-
le favole che, non di rado, ac-
cadono.

Mercoledì, 20 aprile 1988: una
data “epica” per la storia

dell’Atalanta
Il 20 aprile 1988 è una bel-

lissima giornata di primavera
e a Bergamo si respira un’a-
ria davvero frizzante: di lì a
poco, sarebbero scese sul
campo in erba del Comunale
la squadra nerazzurra guidata
da mister Emiliano Mondo-
nico, l’Atalanta, contro i fa-
voritissimi belgi del Malines,
già vincitori nella partita di
andata in casa con il risultato
di 2-1.

Siamo alla fine degli anni
’80, un periodo bello e leg-
gero, senza troppe ansie, per
la nostra Italia e per Berga-
mo. L’economia è florida e si
assiste ad uno dei momenti
più esaltanti per il calcio ita-
liano e la nostra Serie A, il
campionato da tutti conside-
rato come “il migliore e il più
bello del Mondo”. Quel che
oggi è, tanto per capirsi, ap-
pannaggio della Premier
League inglese. Quell’anno
sportivo, l’87-‘88, però, con-
trariamente a quel che capi-
tava ogni stagione nel perio-
do primaverile, l’unica for-
mazione italiana rimasta a
contendersi la gloria in una
coppa europea era proprio la
nostra piccola, battagliera e
magica Atalanta. Con una
particolarità, non di poco
conto: i ragazzi di Mondoni-
co erano in B a giocarsi la
promozione nella massima
serie contro squadre come
Messina, Brescia, Catanzaro
e Cremonese. Ma quel 20
aprile ’88 gli occhi degli
sportivi e dei calciofili italia-
ni erano tutti incollati sul no-
stro “Comunale”, oggi rino-
minato ‘New Balance Arena’
per ragioni di sponsor, e del
calcio moderno. Prima serata
di Rai 1 e telecronaca dell’in-
dimenticabile Bruno Pizzul.
Ore 20:30, l’arbitro sovietico
Butenko fischia l’inizio del
match più importante della
storia nerazzurra (prima del-
la Finale di Europa League di
Dublino dello scorso 22
maggio 2024, ndr.). La Dea
parte all’attacco per recupe-
rare lo svantaggio di 2 reti ad
una a favore dei belgi della
partita d’andata (per l’Ata-

lanta segnò Stromberg, ndr.):
un’impresa non da poco per i
nostri nerazzurri che, però,
nel “catino” del Comunale
dimostrano di essere dei veri
e propri leoni. E al 39’ del
primo tempo è il tripudio più
totale quando il bomber Oli-
viero Garlini realizza il cal-
cio di rigore assegnato per
fallo di mano in area di un di-
fensore in maglia giallorossa
del Malines. Una bolgia ed
un entusiasmo che regala a
Bergamo minuti magici e il
sogno di accedere all’incre-
dibile finalissima di Stra-
sburgo contro gli olandesi
dell’Ajax. Ma i sogni, si sa,
spesso sono interrotti da una
dura realtà e all’11 della ri-
presa prima Rutjes e poi al
34’ st Emmers realizzano il
definitivo 1-2 per i ragazzotti
belgi, che volano in finale a
danno della Dea. Di quella
incredibile giornata resta, pe-
rò, la grande favola che i ra-
gazzi di Mondonico hanno
regalato a tutti i tifosi atalan-
tini accorsi al Comunale o
per i maxischermi della città
(al Palazzetto, ndr.) o nelle
case. Una notte magica, an-
che se il risultato alla fine
sorriderà al Malines del su-
per portierone Michel Preu-
d’homme e che porterà poi i
belgi anche a sollevare la
Coppa delle coppe in Finale.
Alla Dea rimase il grande so-
gno e, a fine stagione, un dol-
ce ritorno in Serie A dopo
aver vinto il campionato di B.
Una “consolazione” comun-
que bellissima.

Filippo Grossi

Il tabellino di quella notte
magica

Atalanta – Malines 1-2

Atalanta: Ottorino Piotti Gian-
paolo Rossi (25’ st Aldo Can-
tarutti), Costanzo Barcella,
Carmine Gentile, Valter Bo-
nacina, Daniele Fortunato,
Andrea Icardi (35’ st Giusep-
pe Compagno), Glenn Ström-
berg, Ivano Bonetti, Eligio Ni-
colini, Oliviero Garlini. Allena-
tore Emiliano Mondonico

Malines: Michel Preud’hom-
me, Lei Clijsters, Wim Hof-
kens, Graeme Rutjes, Geert
Deferm, Pascal De Wilde (26’
st Piet den Boer), Marc Em-
mers, Koen Sanders, Paul De
Mesmaeker (1’ st Piet den
Boer), Erwin Koeman, Eli
Ohana. Allenatore Aad de
Mos.

Arbitro: Butenko (Urss)
Reti: 39’ pt Garlini (A), 11’ st

Graeme Rutjes (M), 34’ st
Marc Emmers (M).

La rosa dell’Atalanta 1987/1988 Così la prima pagina della Gazzetta dello Sport presentò il match d’andata in Belgio
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Sulemana, talento da sgrezzare
PRIMO PIANO A Torino il primo gol per il 23enne reduce dall’esperienza al Southampton

Kamaldeen Sulemana ha so-
lamente 23 anni e una carriera
già ricca di esperienze. Qual-
che passaggio a vuoto, com’é
normale per un calciatore della
sua età, ma anche un bagaglio
tecnico tattico di non poco con-
to e di valore unico ed interna-
zionale. Gli inizi in Ghana, il
passaggio in Nord Europa in
Danimarca a nemmeno diciot-
t’anni, il trasferimento al Ren-
nes, quello al Southampton ed
infine la nuova tappa a Berga-
mo, per non parlare delle oltre
venti presenze in Nazionale dal
2020 ad oggi.

Kamaldeen cresce nella Ri-
ght to Dream Academy, scuola
di talenti africani che da sem-
pre esporta giovani promesse
verso il calcio europeo, il club è
affiliato al danese FC Nor-
dsjælland, verso il quale sbarca
nel gennaio 2020. A Nor-
dsjælland firma un contratto
quinquennale, entra presto in
prima squadra e gioca con con-
tinuità nella Superligaen dane-
se.

I numeri parlano chiaro: nel-
le stagioni danesi somma circa
42 partecipazioni, con 14 gol e
5 assist in campionato.

Questo diviene il banco di
prova fondamentale per far
emergere le sue qualità: rapidi-
tà esplosiva, capacità di saltare
l’uomo, interpretazione offen-
siva che non si limita a restare
sull’ala ma che ama accentrarsi
per il tiro e per creare linee tra
le difese.

Nemmeno un paio di stagio-
ni che nel luglio 2021 arriva il
salto in Ligue 1 con il Stade
Rennais. L’impatto è buonissi-
mo ma non privo di difficoltà:
la Ligue 1 è un campionato con
maggiore fisicità difensiva ri-
spetto alla Danimarca, tattica-
mente più organizzato, e con
pressioni diverse. A Rennes
accumula 47 presenze totali tra
tutte le competizioni in circa
una stagione e mezza, con cifre
di 6 gol e 5 assist tra campio-
nato e manifestazioni interna-
zionali. Debutta anche nelle
competizioni UEFA, Confe-
rence League prima, Europa
League poi, esperienza che lo
fa crescere anche sotto il pro-
filo della gestione dei ritmi,
della pressione e dell’adattabi-
lità. Insomma, un calciatore
pian piano completo.

Nel gennaio 2023 arriva la
chiamata del Southampton FC,
in Premier League. A Sou-
thampton vive momenti buoni
e altri più complicati. Da un la-

to, si mette in luce con colpi no-
tevoli: il debutto (anche se
l’impatto completo fatica ad
arrivare subito), partite di spes-
sore, qualche gol d’effetto,
l’insidia della retrocessione e
poi la promozione. I numeri in
Inghilterra non sono però
straordinari: nel periodo con i
Saints colleziona 74 presenze
totali, ma con relativamente
pochi gol (4) e assist (7) in tutte
le competizioni con il club.
Nella stagione 2024-25, quella
più recente, 26 presenze in Pre-
mier League con 1 gol e 2 as-
sist, non un bomber e nemme-
no un grande assistman. Un
giocatore di corsa e fatica, al
servizio dei compagni. Nella
scorsa stagione l’elemento
chiave diventa Ivan Juric, che

tenta di valorizzarlo e con il
quale Sulemana acquisisce più
fiducia, più continuità e più mi-
nuti.

Nel 2020, appena diciotten-
ne, riceve la prima chiamata
con la nazionale maggiore del
Ghana. Da allora entra stabil-
mente nel giro dei convocati
delle Black Stars, partecipando
sia alle qualificazioni mondiali
che alle Coppe d’Africa.

Ha preso parte alla Coppa
d’Africa 2021 (giocata nel gen-
naio 2022 in Camerun), colle-
zionando presenze importanti
nonostante la giovane età.

Viene convocato anche per i
Mondiali di Qatar 2022, dove
disputa due partite della fase a
gironi con prestazioni convin-
centi, in particolare quella con-

tro l’Uruguay, in cui è stato tra i
più vivaci in campo. Ad oggi
vanta 22 presenze con la ma-
glia del Ghana, anche se non si
è ancora sbloccato: un dato che
ricalca il suo profilo da esterno
più creativo che realizzatore.

Con la nazionale si distingue
per le stesse qualità viste nei
club: velocità, dribbling e ca-
pacità di accendere l’attacco. Il
Ghana lo considera uno dei
prospetti più interessanti della
nuova generazione, accanto a
talenti come Kudus o Wil-
liams, con i quali potrebbe co-
stituire il nucleo offensivo del
futuro.

Il 2 luglio 2025 il giovane
ghanese diventa ufficialmente
un giocatore dell’Atalanta. La
Dea lo acquista dal Southam-

pton con un contratto quadrien-
nale (più opzione) per una cifra
intorno ai 17-18 milioni di euro
più bonus, con clausole ag-
giuntive e percentuali su una
futura rivendita, un investi-
mento non banale. All’Atalan-
ta Sulemana ritrova appunto
Ivan Juric e questo fattore, as-
sieme alle caratteristiche del
club e del gioco bergamasco,
pesano parecchio nella decisio-
ne del calciatore di trasferirsi a
Bergamo.

In maglia nerazzurra gioca
(e giocherà) sulla fascia sini-
stra, probabilmente dove potrà
esprimersi al meglio, permet-
tendogli di accentrarsi quando
serve per il tiro, o allargarsi per
dare ampiezza, cross o entrare
dentro al centrocampo avver-

sario, ed oltre a essere titolare,
può essere utile come giocatore
da inserire a partita in corso:
quando la difesa avversaria è
stanca, quando c’è da rompere
equilibri con velocità, drib-
bling, abilità nei contropiedi.
Sulemana però dovrà lottare
per la titolarità, tra Lookman,
Maldini e chi per loro, ma dalla
sua ha il vantaggio del valore
aggiunto che Juric lo conosce
già: la fiducia pregressa può fa-
re la differenza per avere minu-
ti.

Dopo un’esperienza inglese
altalenante, il trasferimento al-
l’Atalanta rappresenta un’op-
portunità per stabilità, fiducia,
minuti e un contesto che già va-
lorizza esterni e attaccanti di-
namici.

Sotto Juric può imparare a
essere meno “improvvisatore”,
più costante, più coinvolto an-
che nel lavoro oscuro (difesa,
pressing) e non solo nel gla-
mour dell’uno contro uno e del
gol spettacolare, insomma non
bastano dribbling e velocità,
serve che la pericolosità si tra-
duca anche in gol, in assist, in
decisioni intelligenti negli ulti-
mi 20-25 metri.

Kamaldeen Sulemana arriva
all’Atalanta con una miscela di
talento grezzo, esperienza già
maturata e margini di migliora-
mento ancora molto ampi. Il
fatto che Ivan Juric lo conosca
già e ne abbia apprezzato le
qualità è un elemento che può
accelerare l’inserimento ri-
spetto ad altri giovani stranie-
ri.

Se riuscirà a limare i limiti,
in particolare nella produttività
offensiva (gol, scelte sotto
pressione), nella disciplina tat-
tica e nei compiti difensivi, può
diventare un grande valore ag-
giunto per la Dea. Non è detto
che debba diventare una stella
assoluta già in breve tempo, ma
puntare su un ruolo di protago-
nista, o almeno di giocatore
chiave nelle rotazioni, è un
obiettivo del tutto realistico.

In definitiva, Sulemana a
Bergamo ha la possibilità con-
creta di riscrivere la sua para-
bola: da promessa esplosiva
con alti e bassi, a professionista
affidabile, incisivo, capace di
fare la differenza nei momenti
decisivi. Per lui, per Juric, per
l’Atalanta, è cominciata una
nuova sfida: che può dare gran-
di soddisfazioni, se il ragazzo
saprà mettere testa, continuità
e volontà nel processo.

Daniele Mayer

Kamaldeen Sulemana in azione a Torino Foto Mor
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Occhi puntati su Nicolò Tresoldi
ZOOM Il figlio dell’ex atalantino Emanuele è la nuova stella del Bruges di Nicky Hayen

Giovani cervelli in fuga al-
l’estero. Secondo l’Istat se ne
sono andati in quattrocentomi-
la in pochissimo tempo. Vale
un po’ meno per i giovani cal-
ciatori anche se il trend è in cre-
scita. E’ quasi il caso di Nicolò
Tresoldi, attaccante di 21 anni
del Bruges. Figlio d’arte. Co-
minciamo dagli “antenati”, per
carità è un modo di dire: il pa-
dre Emanuele, nato a Poggio
Renatico, provincia di Raven-
na, l’11 novembre 1973. A di-
ciannove anni, dopo le giova-
nili nella Spal, è approdato al-
l’Atalanta nella stagione
1991/92, quella dell’addio al
calcio di Stromberg, allenatore
Bruno Giorgi. Esordisce in se-
rie A il 29 marzo ’92 (Atalan-
ta-Genoa 1-0). Esterno sinistro
veloce e abile nei cross, è stato
campione d’Europa Under 21
nel 1994. Cinque stagioni in
nerazzurro con due intermezzi,
Ravenna e Pistoiese, quindi
nell’autunno del 96 passa al
Novara e poi al Castel di San-
gro e, dopo vari cambi di ma-
glia, termina la carriera nel
Gubbio, città dove è cresciuto
Nicolò, nato a Cagliari il 20
agosto 2004, giocando nelle
giovanili del Fontanelle, prima
categoria campionato umbro.
Nel mirino del Milan, di Juve e
di Atalanta non può essere tes-
serato dai club professionisti
perché under 14 e per regola-
mento non può trasferirsi fuori
regione. Nel frattempo Nicolò
si dedica con passione anche ad
altri sport, il tennis ed entra nel-
la lista dei migliori under 12
italiani. Partecipa al “Lemon
Bowl”, uno dei tornei giovanili
di maggior valore del mondo
tennistico, guadagnandosi due
volte la semifinale, prima nel
2012 (under 8) e poi nel 2014
(under 10). La svolta nel 2017
quando tutta famiglia Tresoldi
(mamma, papà e l’altra figlia
Sofia) si trasferisce ad Hanno-

ver. Succede che la mamma
Barbara, professione hostess,
ha la possibilità di lavorare al-
l’estero e sceglie la Germania
preferendola all’Inghilterra.
Nicolò gioca nei tornei scola-
stici, organizzati dalla Feder-
calcio tedesca, ed entra subito
nell’Hannover ’96, club che
milita nella Zweite Bundesliga
(serie B tedesca). Parla corret-
tamente quattro lingue (italia-
no, tedesco, spagnolo e ingle-
se) e ha doppia nazionalità (te-
desca e italiana), ha giocato
con l’under 21 tedesca ai re-
centi campionati europei e il
presidente della Federcalcio
Gravina, dirigente del Castel di
Sangro quando ci giocava papà
Emanuele, spera che possa sce-
gliere la maglia azzurra. Del re-
sto Nicolò ha il Milan nel cuore
e il suo idolo è Pippo Inzaghi. E
a proposito, il club rossonero

ha una tradizione col Bruges:
prima De Ketelaere e adesso
Jashari. Magari anche l’Ata-
lanta. Del resto le vie del cal-
ciomercato son infinite. Nella
scorsa estate Tresoldi è stato
acquistato, appunto, dal Bru-
ges per 6 milioni. Con la ma-
glia nerazzurra è diventato uno
dei punti di forza della forma-
zione di Nicky Hayen. Ha già
segnato quattro gol, tre nel
campionato belga (Malines e
doppietta mercoledì contro il
Westerlo) e uno in Champions
nel 4-1 al Monaco, assist di Va-
naken e guizzo vincente antici-
pando il portiere monegasco
Kohn. Stasera avremmo l’op-
portunità di scoprire, dal vivo,
le sue qualità di attaccante cen-
trale rapido e col fiuto del gol,
sarà un duro confronto con la
difesa atalantina.

Giacomo Mayer

Nicolò Tresoldi, attaccante del Bruges (foto FB Brugge) Emanuele Tresoldi, ex atalantino
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Trasferta kazaka per le Merengues
CHAMPIONS, IL PROGRAMMA DI OGGI A San Siro arriva lo Slavia Praga, Bayern di scena a Cipro

La rivincita tra Dea e Bruges apri-
rà, assieme a Kairat Almaty-Real, la
seconda giornata di Champions. La
serata non termina con gli anticipi
delle 18:45; il calendario delle parti-
te in programma alle ore 21:00 infatti
è ricco e succoso. Come potrebbe
non esserlo.

Partiamo da due delle corazzate
che ad oggi si candidano fortemente
per arrivare sino in fondo, Liverpool
e Bayern Monaco. I Reds di Slot,
vincitori sul fotofinish all’esordio
della competizione con l’Atletico
Madrid, sono attesi a Istanbul dal
Galatasaray, reduce da una disfatta
in campo tedesco, 5-1 dall’Eintracht
di Francoforte. Proprio come il Li-
verpool, anche il Bayern alla prima
ha avuto una bella gatta da pelare ma
ne è uscito indenne, con un convin-
cente 3-1 rifilato niente meno che ai
freschi campioni del mondo in carica
del Chelsea. I bavaresi affronteran-
no la Cenerentola del Pafos, piccolo
club cipriota che, pareggiando 0-0
con l’Olympiakos due settimane fa,
ha ottenuto il suo primo storico pun-
to nella competizione.

Seconda italiana impegnata in
giornata sarà l’Inter di Chivu, che
dopo le ossigenanti vittorie con Ajax
e Sassuolo, può tornare a lavorare
con serenità e puntare a continuare il
filotto. Contro ci sarà lo Slavia Pra-
ga, a quota 1 punto dopo il 2-2 con il
Bodo Glimt. I norvegesi del Bodo in-
vece ospiteranno i nuovissimi Spurs
di Thomas Frank, a punteggio pieno
dopo il successo interno di misura
sul Villarreal.

Destano molta curiosità anche i
90 minuti di Madrid, dove il rivolu-
zionato Atleti del Cholo, dopo un
inizio di stagione con il freno a mano
tirato, vuole sbloccarsi anche in
campo europeo e levare l’ancora dal-
l’attuale 0 che figura sotto la casella

punti. Sulla carta l’Eintracht è un av-
versario modesto, certamente alla
portata, ma l’entusiasmo portato
dall’ultima cinquina internazionale
potrebbe rivelarsi pericoloso. Servi-
ranno dunque lo slancio e gli impulsi
che il Metropolitano e il suo popolo
colchonero, come pochi altri al mon-
do, sono abituati a infondere.

Sfida affascinante e impronosti-
cabile in quel di Marsiglia, dove la
banda di De Zerbi aprirà le porte del
Velodrome all’Ajax dopo il recente e
storico trionfo sui rivali di sempre del
Psg. Inutile dire che il clima in Pro-
venza sarà infuocato. A chiudere il
programma quella che si preannun-
cia la più romantica di tutte le gare.
Chelsea-Benfica e il ritorno di Mou-
rinho allo Stamford Bridge. Lo Spe-
cial One, dopo essere stato esonerato
meno di un mese fa dal Fenerbahce
per l’eliminazione dai playoff di
Champions contro il Benfica, ha ben
deciso di sorprendere tutti un’altra
volta, firmando proprio per la pan-
china lusitana (se la montagna non va
da Maometto…), per gli antagonisti
per definizione del Porto, club con
cui ha realizzato l’impresa più gran-
de della carriera nel 2003/04. Preve-
dibile e scontato non sono di certo
aggettivi che gli si addicono. La
Champions non è e non sarà da meno.
Buon calcio europeo a tutti.

Leonardo Bosco

Il programma di oggi

Ore 18.45: Atalanta-Brugge
Ore 18.45: Kairat Almaty-Real Madrid
Ore 21.00: Atletico Madrid-Eintracht F.
Ore 21.00: Bodoe Glimt-Tottenham
Ore 21.00: Chelsea-Benfica
Ore 21.00: Galatasaray-Liverpool
Ore 21.00: Inter-Slavia Praga
Ore 21.00: Marsiglia-Ajax
Ore 21.00: Pafos-Bayern Monaco Cristian Chivu, prima stagione sulla panchina dell’Inter Foto Mor
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